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La determinazione della quantità di radon disciolto nelle acque sotterrranee è estremamente utile principalmente per due motivi.  Il  primo e  più  diretto consiste nella  misura a fini radioprotezionistici, in quanto  spesso le acque di falda vengono prelevate per usi domestici, talvolta anche alimentari, e il radon, in quanto radioattivo, può esser la causa di  tumori polmonari. Il secondo motivo, di carattere più speculativo, è che, essendo il radon un  elemento presente nelle catene radioattive come discendente  di  Uranio, torio  e radio, e generatore di bismuto piombo (tra gli altri), la determinazione della sua presenza permette ragionevoli illazioni sulla entità  della radioattività naturale totale  nel sottosuolo di zone  in cui  non è possibile fare o comunque non sono state fatte misure dirette. 
Nelle misure eseguite nel 2001-2002 sia in val di Susa sia in val Pellice si è trovato che, nel primo caso la situazione non si discosta dalla normalità mentre  nel caso della val  Pellice il contenuto di radon nelle acque è, se non allarmante, da tenere  sotto osservazione. 

